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QUADRO ORARIO  (N. ore settimanali nella classe) 3
1. FINALITA’ DELL’INDIRIZZO 
I percorsi liceali forniscono allo studente gli strumenti culturali e metodologici per una comprensione approfondita della realtà, affinché egli si ponga, con atteggiamento razionale, creativo, progettuale e critico, di fronte alle situazioni, ai fenomeni e ai problemi, ed acquisisca conoscenze, abilità e competenze sia adeguate al proseguimento degli studi di ordine superiore, all’inserimento nella vita sociale e nel mondo del lavoro, sia coerenti con le capacità e le scelte personali.


2. ANALISI DELLA SITUAZIONE DI PARTENZA

Profilo generale della classe (caratteristiche cognitive, comportamentali, atteggiamento verso la materia, interessi, partecipazione..)
La classe è costituita da 14 alunni, due studenti sono seguiti dagli insegnante di sostegno. L’assetto della classe è cambiato nel corso dell’scorso anno scolastico in seguito al trasferimento di due studenti in un’altra classe di questo istituto. 
Nel corrente anno scolastico, le materie oggetto di studio sono la Biologia e la Chimica, a queste si aggiunge l’Educazione Civica come stabilito dalla legge 92/2019. In questa prima fase dell’anno scolastico, la classe segue gli argomenti oggetto di studio. In seguito ai colloqui e agli interventi formativi con gli alunni emerge che la classe è formata da un piccolo gruppo di studenti propositivi e che partecipa attivamente al dialogo educativo, fornendo risposte e ponendo domande, la restante parte della classe, invece, segue con attenzione ma interviene se interpellata direttamente. La classe, che mi è stata affidata nel corrente anno scolastico, deve potenziare il metodo di studio passando dall’esposizione dei contenuti alla rielaborazione critica.
FONTI DI RILEVAZIONE DEI DATI:

· colloqui con gli alunni
· osservazione della classe
· test d’ingresso
LIVELLI DI PROFITTO 
In questo anno scolastico è stato somministrato il test di ingresso, che ha dato esito negativo per tutta la classe, esito positiv ha avuto la comprensione del testo. Ma il profilo della classe in questa fase iniziale dell’anno viene tracciato  anche dai colloqui e dalle esercitazioni formative svolte: si conferma la presenza di un gruppo di alunni più fragile con difficoltà nell’acquisizione delle conoscenze e delle competenze di base e di un gruppo di studenti più motivato. 
	DISCIPLINA

D’INSEGNAMENTO


	LIVELLO BASSO
(voti inferiori alla sufficienza)

_____________________10
N

	LIVELLO MEDIO 
(voti 6-7)

___________________
N.2
 
	LIVELLO ALTO 
( voti 8-9-10)

_________________

N. 0



	3. OBIETTIVI COGNITIVO – FORMATIVI DISCIPLINARI

	Gli obiettivi ,articolati in Competenze, Abilità, Conoscenze, sono elaborati in sede di dipartimento e qui riportati in allegato.
Vedi tavola di programmazione allegata.
Per arricchire la proposta formativa sarà eventualmente proposta alla classe la partecipazione al PLS, se gli obiettivi del progetto saranno coerenti con la programmazione e se il progetto stesso sarà avviato.




	4. CONTENUTI DISCIPLINARI MINIMI

	Stabiliti dal Dipartimento per le classi III, IV e V


	Classe III C LS O

	 
· Comprendere gli esperimenti di Mendel e le tre leggi applicabili alla moderna genetica con le     dovute eccezioni

· Cogliere la relazione tra legge di Mendel e meiosi

· Spiegare la teoria cromosomica dell’ereditarietà

· Svolgere esercizi sull’ereditarietà

· Conoscere la struttura del DNA

· Conoscere e spiegare  il meccanismo della replicazione, trascrizione e sintesi proteica

· Comprendere il concetto di mutazione e descriverne le cause
Capire l'organizzazione strutturale gerarchica del corpo umano da cellula a organismo

· Collocare gli apparati e descriverne il ruolo nell’organismo umano

· Definire e saper operare una distinzione tra trasformazioni fisiche e trasformazioni chimiche

· Saper distinguere le sostanze pure dai miscugli

· Distinguere tra miscugli omogenei ed eterogenei

· Saper enunciare le tre leggi ponderali ed esplicitarne il significato

· Svolgere esercizi sulle leggi ponderali

· Descrivere la struttura atomica

· Distinguere tra numero atomico e numero di massa

· Descrivere il concetto di mole

· Eseguire esercizi riguardanti la mole e il calcolo della composizione percentuale




	5 .METODOLOGIE

	x
	Lezione frontale

(presentazione di contenuti e dimostrazioni logiche)
	x
	Cooperative learning informale


	x
	Lezione interattiva 

(discussioni sui libri o a tema, interrogazioni collettive)
	x
	Problem solving 


	x
	Lezione multimediale

(utilizzo della LIM, di PPT, di audio video)
	x
	Attività di laboratorio

(esperienza individuale o di gruppo)


	6.MEZZI, STRUMENTI, SPAZI

	x
	Libri di testo
	x
	LIM
	x
	Gsuite for Education

	x
	Altri libri 
	x
	Computer
	
	

	x
	Visite guidate
	x
	Laboratorio di scienze
	
	


	7.TIPOLOGIA DI VERIFICHE
	x
	Prove di laboratorio e relazioni

	x
	Test a riposta aperta
	x
	Test strutturato
	
	Altro

	x
	Test semistrutturato
	x
	Risoluzione di problemi
	
	

	x
	Interrogazione lunga
	x
	Interrogazione breve
	
	


	8.CRITERI DI VALUTAZIONE

	Per la valutazione saranno adottati i criteri stabiliti dal POF d’Istituto e le griglie elaborate dal Dipartimento ed allegate alla presente programmazione. La valutazione terrà conto di:

	x
	Livello individuale di acquisizione di conoscenze 
	x
	Impegno

	x
	Livello individuale di acquisizione di abilità e competenze
	x
	Partecipazione

	x
	Progressi compiuti rispetto al livello di partenza
	x
	Frequenza

	x
	Interesse
	
	Comportamento


	9. OSSERVAZIONI

	


Santeramo in Colle,20/11/2024                                              

   Il docente

Francesca Quatraro

GRIGLIE DI VALUTAZIONE: vedi programmazione dell’asse scientifico-tecnologico del triennio.
SEGUE:

Tavola di programmazione contenente i moduli disciplinari
Biologia  
	Articolazione dei moduli
	Disciplina
	Classi

	
	Biologia
	III C LS


	TITOLO:  Dalla divisione cellulare al corpo umano

	PERIODO/DURATA

Da Settembre ad marzo

	METODOLOGIA

Lezione frontale, lezione dialogata, problem solving, cooperative learning informale, lezione segmentata
	STRUMENTI

LIM, videoesperienze, animazioni, semplici esperienze dimostrative, laboratorio
	VERIFICHE

Scritte e/o orali.

	Competenze

	Abilità

	Conoscenze


	Descrivere la struttura dei cromosomi e interpretare un cariotipo; saper riconoscere le fasi della mitosi e della meiosi, comprendere la gravità degli errori chi si possono verificare durante la meiosi, comprendere le conseguenze delle alterazioni della struttura cromosomica.
	Trovare analogie e differenze tra riproduzione sessuata e asessuata, spiegare gli eventi del ciclo cellulare, spiegare le cause della non disgiunzione, mettere in relazione le alterazioni della struttura dei cromosomi con l’insorgenza di certi tipi di tumore.
	I cromosomi, cellule aploidi e diploidi, le aneuploidie



	Cogliere l’origine e lo sviluppo storico della genetica comprendendo come viene applicato il metodo scientifico in questa disciplina; acquisire i concetti di base per comprendere la trasmissione dei caratteri ereditari.
	Spiegare il significato delle leggi di Mendel, comprendere l’importanza dell’albero genealogico, spiegare come avviene la determinazione del sesso, prevedere le combinazioni alleliche risultanti da un incrocio, distinguere gli autosomi dagli eterosomi.
	Le leggi di Mendel, malattie ereditarie, eccezioni alle leggi di Mendel, le mappe geniche, cromosomi sessuali e determinazione del sesso.

	Comprendere l’importanza degli esperimenti che hanno portato alla scoperta del DNA, acquisire la consapevolezza che le informazioni sono contenute nel DNA,  rappresentare i meccanismi di duplicazione, trascrizione e traduzione, comprendere il significato del codice genetico.
	Ripercorrere le tappe che hanno portato gli scienziati a identificare nel DNA il materiale genetico, spiegare le differenze tra DNA e RNA, la relazione gene-proteina, descrivere il ruolo dei ribosomi, riconoscere la differente funzione del tRNA, mRNA e tRNA, comprendere il concetto di mutazione.
	Struttura del materiale genetico, il modello della doppia elica, la duplicazione del DNA, meccanismi di riparazione del DNA, il trasferimento delle informazioni geniche, le tappe della trascrizione e della traduzione, mutazioni somatiche, mutazioni ereditarie.

	Comprendere la relazione tra espressione genica e specializzazione cellulare, comprendere il concetto di differenziamento cellulare, acquisire la relazione tra alterazione del controllo del ciclo cellulare e cancro.
	Descrivere la struttura dei virus ed illustrare il loro ciclo riproduttivo, descrivere la struttura dell’operone del lattosio, descrivere i meccanismi principali di regolazione genica negli eucarioti.
	La regolazione dell’espressione genica in procarioti ed eucarioti, caratteristiche del genoma eucariotico.

	Comprendere la correlazione tra specializzazione cellulare e funzione.
	Saper elencare i livelli di organizzazione strutturale del corpo degli animali, descrivere la particolarità dei diversi tipi cellulari, spiegare il meccanismo del feed-back.
	Organizzazione del corpo degli animali.

	Comprendere le fasi del processo digestivo, correlare gli organi dell’apparato con la specifica funzione, acquisire i principi per una sana alimentazione.
	Descrivere l’apparato digerente, le fasi dell’elaborazione del cibo e i processi di assorbimento, spiegare la funzione dei nutrienti. 
	Alimentazione ed elaborazione del cibo, il sistema digerente umano, alimentazione e salute

	Comprendere la correlazione tra respirazione polmonare e cellulare, comprendere il meccanismo degli scambi gassosi.
	Saper descrivere gli organi del sistema respiratorio e come avvengono gli scambi gassosi, spiegare il ruolo dell’emoglobina.
	I meccanismi di base degli scambi gassosi, il sistema respiratorio umano.

	Comprendere la differenza tra respirazione polmonare e sistemica, saper ipotizzare le conseguenze di una carenza di eritrociti e leucociti.
	Saper proporre con un disegno la struttura del cuore, saper differenziare la struttura delle vene e delle arterie, saper spiegare la struttura del sangue.
	Il sistema circolatorio, il cuore, il ciclo cardiaco, il sangue, la coagulazione

	Distinguere le modalità d’azione tra ormoni idrosolubili e liposolubili, conoscere la distribuzione delle ghiandole nel corpo.
	Descrivere il meccanismo d’azione degli ormoni, spiegare la differenza tra ghiandole esocrine ed endocrine, comprendere l’importanza i ipotalamo e ipofisi.
	I messaggeri chimici, il sistema endocrino umano.

	Comprendere vantaggi e svantaggi di ogni tipo di riproduzione, le fasi della formazione dei gameti e l’importanza della meiosi.
	Descrivere le caratteristiche della riproduzione sessuata e asessuata, gli apparati riproduttori, il ciclo mestruale.
	Riproduzione sessuata e asessuata, la riproduzione umana.

	Comprendere come l’organismo risponde alle sollecitazioni ambientali, la propagazione dell’impulso nervoso e meccanismo delle sinapsi.
	Descrivere la struttura dei neuroni, il ruolo dei neurotrasmettitori.
	Il neurone, l’impulso nervoso e la sua trasmissione.


Chimica
	Articolazione dei moduli
	Disciplina
	Classi

	
	Chimica
	III C LS 


	TITOLO:  la chimica e i suoi fenomeni

	PERIODO/DURATA

aprile fine anno scolastico


	METODOLOGIA

Lezione frontale, lezione dialogata, problem solving, cooperative learning informale, esercizi guidati, lezione segmentata
	STRUMENTI

LIM, videoesperienze, animazioni, semplici esperienze dimostrative, laboratorio, materiali multimediali
	VERIFICHE

Scritte e/o orali.

	Competenze

	Abilità

	Conoscenze


	Comprendere le principali proprietà degli stati della materia, identificare i processi con cui i materiali cambiano il loro stato di aggregazione fisico, distinguere tra sostanze pure, miscugli omogenei ed eterogenei, individuare le tecniche più adatte alla separazione dei miscugli.
	Applicare la teoria particellare della materia ai cambiamenti di stato, definire le sostanze pure, miscugli e soluzioni, definire i termini indicanti i passaggi di stato, identificare gli utilizzi delle tecniche di separazione dei miscugli.
	Teoria particellare della materia, stati di aggregazione della materia e passaggi di stato, miscugli omogenei ed eterogenei, principali tecniche di separazione. 



	Distinguere le trasformazioni chimiche dalle trasformazioni fisiche, classificare le sostanze pure in elementi e composti, comprendere il significato delle tre leggi ponderali e interpretarle alla luce della teoria atomica di Dalton.  
	 Definire le reazioni chimiche, distinguere tra trasformazioni chimiche e trasformazioni fisiche, identificare reagenti e prodotti di una reazione, applicare la legge della conservazione della massa, la legge delle proporzioni definite e costanti, la legge delle proporzioni multiple, enunciare i punti della teoria atomica di Dalton. 
	Trasformazioni chimiche della materia,  reagenti e prodotti di una reazione, legge di Lavoisier di Proust e di Dalton, teoria atomica di Dalton.

	Conoscere la quantità delle sostanze, calcolando e misurando il numero di moli di una determinata sostanza.
	Misurare la massa di un certo numero di atomi o di molecole usando il concetto di mole e la costante di Avogadro.

Calcolare il numero di moli dalla massa di una sostanza.

Ricavare la formula di un composto conoscendo la percentuale di ogni suo elemento.

 
	 Massa atomica e massa molecolare, contare per moli, formule chimiche e composizione percentuale, dalla formula chimica alla formula molecolare.


Nel corso del secondo quadrimestre verrà svolto il modulo di educazione civica riguardante la salute e il benessere.
Santeramo in Colle 20/11/2024
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